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COMUNE DI ALLISTE

CONSIGLIO COMUNALE DEL 12 GIUGNO 2014

PUNTO 7 O.D.G.

PROVVEDIMENTO DECADENZA CONSIGLIERE COMUNALE – DETERMINAZIONI 
PRESIDENTE – Visto l’iter che si è avviato con la seduta consiliare del 30 luglio 2013, su proposta del consigliere Stamerra Davide, giunto a oggi si passa alla votazione a scrutinio segreto per chi è favorevole o contrario alla decadenza della consigliera Coi.  

Se prima di votare ci sono degli interventi... Prego, consigliere Coi.  

SINDACO – Una precisazione, prima che... la delibera è aperta, quindi non abbiamo definito una proposta, credo.  

PRESIDENTE – Sì è aperta.  

SINDACO – Naturalmente poi formuleremo...  

PRESIDENTE – Se qualcuno, prima di votare, vuole intervenire... Prego, consigliere Coi.  

CONSIGLIERE COI – Signor Sindaco, signor Presidente del Consiglio e signori consiglieri, eccomi qua. Fate di me quello che volete. Mi è stato detto che l’altra volta, allo scorso Consiglio, dovevo essere per forza qua. E sottolineo “dovevo essere” perché i consiglieri mi dovevano porre delle domande per formare il loro convincimento sulla mia indegnità di sedere in quest’aula, e io avrei dovuto rispondere.  

Ho già tempestivamente consegnato le mie giustificazioni. I motivi delle mie assenze sono a conoscenza di tutti, anche dello stesso consigliere Stamerra, e non sto qui a ripeterle.  

Il consigliere che ha posto la questione della mia decadenza, che viene deliberata quando si ravvisa il totale disinteresse del consigliere, è consigliere grazie a due circostanze: la prima è dirimente, perché io accettai di assumere la carica di candidata a Sindaco, mentre lui rifiutò. Perché, se fosse stato per lui, questi banchi sarebbero vuoti.  
La seconda è grazie al meccanismo della Legge elettorale vigente nei nostri Comuni, garantiscono quattro Consiglieri alla lista perdente. Col sistema proporzionale solo due seggi sarebbero andati alla minoranza.  

Come dato politico non è che poi deponga bene nei confronti di un Segretario cittadino.  

Ciò detto è necessario, al di fuori della logica degli schieramenti politici, che emerga quale idea ha questo Consiglio comunale della democrazia. Noi celebriamo più o meno distrattamente ora la nascita della Repubblica, ora la Costituzione repubblicana, ora la Liberazione. Ma la vera festa della democrazia sono le elezioni.  

Per la prima volta in questo Comune si è sforata la possibilità che si presentasse una sola lista, se io e il mio partito non si fossero assunti la responsabilità di indicare un candidato Sindaco. Il mio partito, anche grazie a me, ha consentito che questo Comune non balzasse agli onori della cronaca per la presenza di una sola lista.  

L’esito delle elezioni ha dato atto di quanto reale fosse quella prospettiva. Ma anche se non siamo dalla parte dei vincitori, una tale circostanza non ci deve far gridare vittoria. Perché una tale circostanza celebra il funerale della democrazia.  

Secondo me, però, la negligenza non dovrebbe essere ricercata nelle assenze di un consigliere, ma nell’attività svolta fuori e dentro l’aula.  

È ovvio che io adesso uscirò e non parteciperò al voto. Chiedo anche al consigliere Colaci di non partecipare al voto, perché non è una battaglia di partito. Sarebbe troppo facile sfuggire alla decadenza grazie al voto mio e a quello del mio compagno di partito.  

Credo che l’argomento esuli dalla semplice per quanto aspra competizione politica. Un tale argomento va oltre la burocratica certificazione degli impegni di una persona. Credo che oggi si stia discutendo dell’idea che ognuno di noi ha della democrazia. Io credo di aver dato il mio contributo e chiedo anche, se è possibile, di votare a voto palese e non segreto.  

PRESIDENTE – Purtroppo si può votare solo a voto segreto.  

Se ci sono altri interventi, prego.   

SINDACO – Tengo a precisare che nella scorsa seduta io non ho detto che lei debba venire necessariamente qui nell’aula consiliare per essere interrogata. Figuriamoci!  

CONSIGLIERE COI – Volevo evitarmi questo supplizio.  

SINDACO – Però c’era un problema di notifica, che poteva inficiare tutto l’iter della discussione. Anche se lei mi ha fatto un SMS, quindi ho preso atto, però ho pensato che una volta arrivato in Comune fosse arrivato o un fax o una Pec che mi attestava quello, e quindi mi poteva dire: “effettivamente sono venuta a conoscenza”. L’SMS non  costituisce una prova. Per cui ho ritenuto... guarda caso, una volta tanto siamo d’accordo sull’inciso che hai fatto, che il momento partecipativo è un momento sacrosanto e il diritto di difesa della consigliera, soprattutto quando si tratti di fatti che comunque, tra virgolette, hanno una caratterizzazione personale, che il diritto della difesa avrebbe imposto.  

Allora, uno il difetto di notifica; due il diritto di difesa, avrebbe dovuto imporre la sospensione di quell’argomento per dare proprio ampia facoltà a te, consigliere Coi, di venire in aula e magari, se ritenevi opportuno, anche andare a incrementare le giustificazioni che lei l’altra volta ha dato.   

Ribadisco ciò che ho detto nell’altro consiglio, nemmeno togliendo una virgola, e che quindi non vado a ripetere. Per me questa non è una questione personale, diventa una questione politica.  Oggi apprendo un altro dato: che il consigliere Colaci si astiene dalla votazione.  Avete fatto una scelta, ancora una volta, di non prendere parte a una votazione che comunque interessa... tanto da farmi venire il dubbio, permettimi: ma la sta vivendo come un peso questa consiliatura?  
Perché, se oggi osservo l’opposizione, se da questa parte decidiamo noi di astenerci dal voto, forse, consigliere...  

CONSIGLIERE COI – Io non devo rimanere seduta qua per il mio voto...  

SINDACO – No, no, mettiti calma, tranquilla, perché non c’è da fare nessun... La questione, e a questo punto, visto la loro decisione, dobbiamo soltanto rivedere un po’ la nostra. Allora, il punto si pone su due binari. Innanzitutto non abbiamo chiesto noi la decadenza della consigliera Coi. Nel discorso che ha fatto è passato anche che se si fosse votato con il proporzionale, forse sarebbero soltanto due i consiglieri presenti in consiglio. Ne prendo atto, ma ne eravamo pienamente convinti.  

Quindi, lo si deve affrontando tenendo due aspetti principali: quello sicuramente giuridico e, ripeto, per quanto riguarda il principio partecipativo, motivo per il quale io avevo chiesto l’altra volta di riconvocare il Consiglio, il momento partecipativo trova la sua vis espansiva, la sua forza più forte di far partecipare il consigliere interessato perché possa addurre altre giustificazioni.  

Il problema che posi l’altra volta, forse dandovi un assist che evidentemente o non volete prendere o non avete voluto cogliere, dicendovi: rimandiamo il Consiglio perché la consigliere può decidere di dare ulteriori osservazioni. Perché, fino al voto della decadenza, sarebbe potuta venire qua e dire, in quella seduta: “Io credo che ero a Genova per lavoro”. Io credo che sarebbe insindacabile.  

È chiaro che se io devo dare atto e devo tenere in considerazione perché la nostra votazione  deve essere anche supportata da elementi giuridici, allora io mi permetto di leggervi una sentenza del Consiglio di Stato, dove dice: “Le giustificazioni del Consigliere devono essere ragionevoli...”...  

CONSIGLIERE COI – Ce ne sono tante altre. Sapete benissimo che lavoro fuori. Uno di quei Consigli è convocato 24 ore prima. Come faccio? Un altro è convocato via mail. Le considerazioni erano scritte...  

SINDACO – Consigliere, la stiamo prendendo nella maniera più adeguata, più calma possibile. Io ieri sera ho letto dei post che sono usciti su face book, dove prendo atto che è intervenuta anche la segreteria provinciale del PD, vedo un post... me l’hanno mandata stamattina, un certo Mimmo Saponaro che chiedeva a Piconese di salvare... Allora, signori, io credo che è arrivata l’ora di porre fine a questa cosa. Perché, permettetemi di dire: avrei voluto che il Pd fosse tutto presente. Ma evidentemente non lo so se reduce di quell’appello, oggi il consigliere Fersini non c’è, perché evidentemente... Allora, politicamente, signori, qua si tratta... E va bene che il PD soffre storicamente di vertigini, quando si avvicina a governare gli vengono le vertigini e soffre. Però effettivamente oggi ci sarebbe stata la possibilità che la questione, posta da loro, la risolvessero loro. Perché io mi pongo adesso il problema che effettivamente la nostra delibera potrebbe essere impugnata anche da chi ha interesse a subentrare che, se non sbaglio, è del PD. Se poi il consigliere Colaci si dimette per solidarietà, addirittura si rinforzerebbero proprio... Allora, sinceramente io la politica inizio a non capirla, perché mi si pone prima un’argomentazione e poi vedo che lo schieramento oggi potrebbe essere 1 a 1 e con 1 a 1 credo che non passerebbe.  

Però vi chiedo una cortesia: siamo noi di nuovo, come abbiamo fatto tutti gli anni, a prenderci la responsabilità di prendere le decisioni. Io credo che il problema della consigliere Coi non debba essere basato su questioni giuridiche. Forse le dobbiamo tenere nella considerazione. E poiché ci hanno stravolto, sospendiamo un attimino tutto, perché credo che le responsabilità della buona amministrazione di questi ultimi anni l’abbiamo avuta noi.  

Quindi, ci siamo sempre assunti le responsabilità, abbiamo sempre votato. Sospendiamo e prendiamo noi oggi, auspico come sempre, la decisione se la consigliera debba essere dichiarata decaduta oppure se può restare in questo Consiglio.   

PRESIDENTE – Se non ci sono altri interventi, sospendiamo per cinque minuti.  

***
RIPRENDE LA SEDUTA

IL SEGRETARIO PROCEDE ALL’APPELLO 

SEGRETARIO – Presenti 10.  

PRESIDENTE – Prego, consigliere Coi.  

CONSIGLIERE COI – Io e il consigliere Colaci usciamo per la votazione.  

SEGRETARIO – Si allontanano Coi e Colaci. Presenti 8.  

PRESIDENTE – Prego, Petracca.  

CONSIGLIERE PETRACCA – In qualità di capogruppo, noi della maggioranza abbiamo ritenuto opportuno chiedere la sospensione proprio per verificare, alla luce della situazione che si è venuta a creare in questo Consiglio, dove già la preannunciata assenza dei due consiglieri di Sel, di Democrazia e Partecipazione, hanno preannunciato la loro assenza dalla votazione, vista anche la contemporanea assenza del consigliere Fersini, per cui abbiamo ritenuto opportuno chiedere la sospensione, proprio per verificare e per giungere, come ha auspicato il Sindaco nel suo precedente intervento, a un voto unitario di questa maggioranza, che fino adesso lo riteniamo un punto a nostro favore, quello di aver deciso sempre con delle scelte condivise e alla maggioranza. Per cui chiedo comunque il voto segreto.  

PRESIDENTE – È previsto il voto segreto.  

CONSIGLIERE PETRACCA – Per noi possiamo andare alla votazione.  

PRESIDENTE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Dato il carattere prettamente politico, ripeto, tengo che rimanga agli atti che dal gruppo Pd, da dove è partita la proposta, c’è un assente. Quindi l’unico a rappresentare il Pd e a esercitare il diritto di voto è il consigliere Stamerra. È stata una scelta del gruppo di Democrazia e Partecipazione quella di uscire. Che se posso capire l’allontanamento della Consigliere Coi, ribadisco: non capisco quello del consigliere Colaci.  
Riprendo la riunione che abbiamo fatto, faccio di nuovo l’appello ad essere unitari nella scelta. Con responsabilità votiamo e auspico che sia un voto  unanime, e ancora una volta ci prendiamo la responsabilità. Abbiamo la scelta se far dichiarare questa delibera illegittima del Tar, dai tribunali amministrativi, oppure se sottoporre questa delibera in futuro a un altro giudice, che sicuramente è il giudice del popolo, che dovrà decidere poi quello che in questa aula su questo argomento si è consumato. Permettetemi di dire: la definisco una pura sceneggiata.  

E ritorno a dire, perché rimanga scritto, che ancora la faccenda mi ricorda la battaglia della Crimea, la battaglia di Balaklava, quando entrati a combattere quei valorosi rimasero annientati, tanto da far dire al maresciallo Boschè ai 12 che si erano salvati: “È stato magnifico, ma questa non è una guerra, è una follia”. Permettetemi di dire che la scelta oggi di portare in Consiglio, da parte dell’opposizione, non è stata sicuramente una guerra, una battaglia politica. Ancora una volta si dimostra una follia. Per cui, assumiamoci la responsabilità. Ci sarà il Tribunale amministrativo a decidere o il Tribunale del Popolo a decidere e a vedere chi ancora una volta è stato chiaro nella linea da intraprendere e votiamo.  
PRESIDENTE – Va bene, si passo allo scrutinio segreto. Si vota “Sì” la decadenza, “No” la non decadenza del consigliere Coi.  

SI PROCEDE ALLA VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO  

PRESIDENTE – Si delibera la non decadenza della dottoressa Manuela Coi dalla carica di consigliere comunale del Comune di Alliste e non si dispone la surroga con il primo dei non eletti della lista del consigliere decaduto.  
Si vota la delibera per l’immediata eseguibilità. Favorevoli? 

VOTAZIONE  

FAVOREVOLI – 7  

CONTRARI – 1  
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